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Cuba di fronte al nuovo corso sovietico 
Il vice ministro degli Esteri cubano 
liquida così le assillanti domande 
della valanga di giornalisti statunitensi 

Quasi definito il primo trattato 
di cooperazione fra Mosca e L'Avana 
Non più aiuti a fondo perduto 
Gorbaciov guarda a tutta l'America latina 

jka serve solo alFUrss» 
fctopo la cerimonia davanti al monumento a José 
Marti sono cominciati a L'Avana i colloqui ufficiali 
ira Gorbaciov e Castro, C'è grande attesa per it di
scorso che l'ospite terrà oggi davanti al parlamento 
iiubano. Gorbaciov potrebbe annunciare la decisio
ne sovietica di cancellare il debito cubano verso 
l'Urtò. Una lezione» agli Usa sui nuovi equilibri che 
dovrebbero regolare I rapporti Nord-Sud del mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
UlUUf t l lOCHlUA 

«til L'AVANA. «La rivoluzione 
jìpn ha. ereditalo, un Cremlino 
•in cui alloggiarla, né un gran 
palazzo come quello delfini-
peratore d'Etiopia Qui han
no lisciato solo case dove vi-

-vevajÙlta borghesia». Fterez-
tttt modestia sMntrcccJano, 
frolle prime parole di Fidel 
Castro a Gorbaciov; per sotto
lineare subito la specificità 
«ubarla «Il nostro popolo e 
-organizzato, disciplinato, ma 
allegHa e entusiasmo non si 
possono produrre per mobili-
tastone. Sono espressione ge
nuina del sentimenti delia 

1 gente». Lo scenario dell'acco
glienza riservata dall'Avana a 
Gorbaciov è stato visto da 
•centinaia di milioni dì latino-

twnerfcani e commentato da 
'!Ìi}tÌ I più famosi «.anchar-
,.1men* delle tv americane, che 
; mandano inonda i loro tele-
gidmati direttamente dall'Ho- -
fel Havana Libre. Castro l'ha 

voluto sottolineare con una 
battuta: «Mi sono periito petti* 
nato e messo in ordine Sape
vo che mai Visita sarebbe sta
ta segu Ita come questa da 
tanti giornalisti e pubblico». 

Tutto alfinsegna dell'im
mediate wa e della semplici
tà, Gorbaciov lira fuori dal ta
schino il pettine e si ravvia I 
capetti con disinvoltura da
vanti alle telecamere I venti
cinque chilometri del percor
so, in piedi sulla macchina 
scoperta, e l'ora tarda - per 
lui - della notte (a Mosca sa
rebbero le 3 del mattino) 
non sembrano averlo prova
to, Appare invece toccalo dal 
calore dell'accoglienza. 
•Commovente. L'amicizia tra 
Cuba e Urss è nell'animo dei 
due popoli, e nei cuori, sui vi
si» Vedo up popolo sano, una 
bella città, Ricavo impressioni 
straordinarie La capacità di 
comunicazione della vostra 

gente è Invidiabile» Poi an
che lui guarda alla più gran
de platea che assiste lontana 
e invisibile «L'America Latina 
si muove. Vedo un continen
te che ha dinanzi a sé un 
grande futuro. Vedo il raffor
zarsi dei processi democrati
ci» 

I colloqui ufficiali sono co
minciati ieri mattina, dopo la 
cerimonia davanti al torreg-
giante -monumento a José 
Marti e pnma della visita a 
Expo Cuba, la mostra delle 
realizzazioni dell'economia 
cubana Ma c'è stato un epi
sodio piccolo e singolare. 
Quando i giornalisti, ien mat
tina, hanno chiesto a Gorba
ciov di esprimersi sulla appli
cabilità della perestrojka a 
Cuba, il leader sovietico si è 
limitato a rispondere. «La vita 
è tutta una perestrojka» Fidel 
lo ha familiarmente preso per 
un braccio e lo ha trascinato 
via con una battuta «Questi 
sono giornalisti nord-amen-
cani» E, rivolto ai giornalisti, 
ha dello- «Non abbiamo an
cora cominciato i colloqui». 
Gli americani sono venuti qui 
essenzialmente per trovare 
una risposta alle domande 
sulla pereslrojka e da giorni 
non scrivono che questo. La 
nsposta, in verità, non è man
cata Ed è slata ripetuta an
che ien, piuttosto seccamen
te, dal viceministro degli Este

ri cubano, Raul Roa Kburfc 
«La perestrojka è un sistema 
che nsponde unicamente alle 
necessità sovietiche. La no
stra pianificazione è costruita 
sulla volontà del popolo. Se 
sbagliamo lo facciamo su 
questa base. E se ci corregge
remo, altrettanto». 

Cresce frattanto l'attesa per 
il discorso che Gorbaciov 
pronuncerà oggi davanti al
l'assemblea straordinaria del 
•Poder popular», il Parlamen
to cubano. Ieri «Prensa latina» 
ha dato credito alle voci se
condo cui Gorbaciov annun
cerebbe la decisione sovieti
ca di cancellare il debito cu
bano verso l'Urss. Nessuno 
ne conosce l'ammontare rea
le Ma - se vera -,la mossa 
avrebbe una tnpla valenza. 
dare un esempio di come il 
«Nord» deve rapportarsi al 
•Sud» del pianeta; dare forza 
alle richieste dell'America La
tina verso i governi e le ban
che occidentali, americane in 
primo luogo; avviare una 
nuova fase della cooperazio-
rìe sovietìco-cubana, non più 
basata su un aiuto incondi
zionato e a fondo perduto, 
ma costruita nel rispetto dei 
valori economie) in campo. Il 
portavoce Gherasimov, inter
rogato in proposito, non ha 
smentito. Si è limitato a dire 
che della questione dell'inde

bitamento. dei paesi latino-
americani siè parlato «fn ter
mini generali»- nelle prime 
due ore di,colloqui e che il 
futuro delle relazioni com
merciali tra Cuba e Urss «pre
vede un progressivo avvicina
mento verso l'equilibrio». Se
condo fonti della delegazio
ne sovietica, il trattato di ami
cizia e cooperazione tra i due 
paesi - il primo nella stona 
delle loro relazioni - è già 
pronto e non ci sono materie 
di contenzioso Sarà un do
cumento essenzialmente po
litico e di «grandi principi», 
scritto anch'esso pensando 
non solo ai rapporti bilaterali, 
ma ai futuri interlocuton lati* 
no-amencani dell'Urss e all'i-

Watm Marquez «Una visita 
:che fera cambiare molte cose» 
Lo scrittore colombiano 
commenta con l'Unità 
i risvolti politici 
del viaggio a Cuba 
"del leader del Cremlino 

ALBMANORA RICCIO 

..aj| L'AVANA. Non vuole ve
dere nessuno il celebre «Ga-
bo», si nega al telefono ed II 
suo domicilio è rigorosamente 
segreto Lo andiamo a stanare 
alta scuola intemazionale del 
cinema, a San Antonio de los 
Baos, a circa 50 chilometri 

dalia capitale. La mattinata è 
trasparente e fresca ed ha fat
to dimenticare i nuvoloni e la 
tormenta tropicale che ha ac
colto Gorbaciov al suo arrivo 
nell'isola Gabriel Garcia Mar 
quez si sta facendo fotografa
re per un'agenzia italiana e a 

noi spetta il compilo di intrat
tenerlo La sua avversione per 
ì giornalisti è ormai proverbia
le ma lo è altrettanto la sua 
bonomia e la sua cordialità e 
non si nega ad una conversa
zione con «l'Unità* Gli chiedo 
come si senta dopo il grave 
incidente dauto di qualche 
mese fa a Caracas «Ne soffro 
ancora i postumi, mi dice, so
prattutto alld mano destra che 
mi è rimasta un po' rigida e 
poi ho avuto tre costole rotte 
e la clavicola fratturata Me la 
sono vista brutta ma ho evita
to accuratamente che i gior
nali ne facessero una qualche 
speculazione" È qui per fare 
un seminano sulle sceneggia
ture di sei settimane alla scuo
ta del cinema «Dedico ormai 

per lo meno tre mesi in un an
no alla scuola, è un'attività 
che mi impegna ma che allo 
stesso tempo mi nlassa e mi 
distrae dal mio lavoro di scrit
tore. La scuola è una creatura 
che amo molto, come lutti 
quelli che ci lavorano e stase
ra credo propno di poter 
prendere un caflé con Gorba
ciov per parlargli di alcuni no
stri problemi» «Gabo> ha già 
incontrato a lungo il premier 
sovietico in occasione del Fe
stival del cinema di Mosca ed 
evidentemente ha già gettato 
le basì per un allargamento 
del discorso sul cinema del 
Terzo Mondo che trova nella 
istituzione cubana ta sua 
espressione più avanzata E 
che ne pensa di questa visita 

Polemiche in vista delle elezioni europee roteimene in visia ueue eieziuiu eurut 

I «giovani leoni» neogollisti 
contro Giscard '•»•?•••*•»«• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSIU.I 

- • • PARIGI Soffia aria nuova 
in casa neogollista Sono i pn-
mi, confusi segni di vita dopo 
il micidiale ko delle scorse 

1 presidenziali, quando a Chi-
»rac, Pasqua e Balladur sem
brava di avere il mondo in 

, mano e si ntrovarono invece 
, con un pugno di mosche, uni
ca eredità della vittoria alle le-

, gislative dell'86 Le municipali 
di marzo sono state il colpo di 
grazia, anche se più che una 
sconfitta della destra hanno 
rappresentato un certificato di 
buona salute per i socialisti II 
fqndo, forse, è stato toccato 
Ed ecco che si fa strada una 
nuova generazione, che recla
ma a gran voce un rinnova-

' 'mento di idee e soprattutto di 
uomini' è il folto gruppo dei 
-quarantenni che ne ha abba
stanza dei «grandi vecchi»» 
ognuno del quali si ntiene il 
vero interprete di De Gaulle. 
Alla testa dei contestatori Mi
chel Noir, neosindaco di Lio
ne (ha strapazzato il suo qua
si ottuagenario predecessore 
centrista, portandogli via otto 
distretti su otto) neogotlista 

' «dissidente» (ma naccolto a 
braccia aperte da Chirac la se
ra delle elezioni) fautore di 

un libensmo corretto dai gran
di principi della solidarietà 11 
suo intervento alle «giornate 
parlamentari» che la Rpr ha 
tenuto a Nizza (si è trattalo in 
verità di un'assise congressua
le) ha scosso gli animi e le 
antiche certezze Pomo della 
discordia con Chirac e con il 
vecchio establishment è stato 
l'ex presidente della Repub
blica Giscard d'Eslaing, che 
alle europee minaccia di figu
rare alla testa di una lista d u-
nione tra neogoilisti e centristi 
dell'Udì O almeno cosi vor
rebbe Chirac, nell auspicio di 
esportare sul piano parlamen
tare jl ferreo patto di maggio 
rapza con il quale governa in
disturbato Parigi Ma Michel 
Noir, appoggiato dalle nuove 
leve più influenti (come Ph'li-
pe Segu in, già ministro e nu
merosi sindaci e deputati), ha 
opposto un veto chiaro e net
to «Non avrei esitazioni tra 
una lista versione Giscard e 
una lista versione Millon» 
Quest'ultimo e l'uomo che ha 
proposto la semplice ma rivo
luzionaria cancellazione di 
lutti i vecchi volti, per sostituir
li con quelle che ha chiamato 
le «giovani speranze» Un ope

razione senza precedenti, uno 
svecchiamento radicale *I 
francesi - ha detto Noir tra gli 
applausi - ne hanno abba
stanza di giochi tattici, di ba
ruffe tra i capi* 

I «giochi lattici» sono quelli 
che si stanno preparando per 
le europee La lista d unione 
con Giscard, come pnmo pas
so per la costituzione di un 
bureau politico comune dcile 
due grandi formazioni dell op
posizione parlamentare den
tro la quale dosare i tanti in
terpreti del centro-destra fran
cese. a cominciare da Simone 
Veil Michel Noir, Philipe Se-
guin e gli altn quarantenni 
non ne vogliono più sapere 
d accordo per una lista d li
mone, ma senza alcun nume 
tutelare della vecchia guardia 
che si è fatta la V e magari la 
IV Repubblica Per Chirac è 
un problema in più convinto 
sostenitore di un'opposizione 
organicamente unita si era 
già visto opporre il «no» di 
Pierre Mehaignene leader del 
Centro democratico e sociale, 
componente della costellazio
ne Udf Se questa formazione 
uscisse dall opposizione, di
venterebbe qucll ago che fa
rebbe pendere la bilancia in 
favore di Michel Rocard e pre-

mierebbe storicamente ta sua 
politica di apertura al centro 
Mehaignene non intende pre
sentarsi alle europee sotto la 
bandiera neogollista, nemme
no se impugnata assieme a 
Giscard, grande eminenza 
dell t'df Ma contro l'unione 
«a tutti i costi» si era espresso 
anche Charles Pasqua già mi
nistro degli Interni portandosi 
dietro tutta la vecchia ala del-
I integralismo gollista Per Chi
rac dunque la sfida è duplice 
viene dai giovani rinnova ton, 
ma anche dalla vecchia guar
dia Tra queste due correnti 
potrebbe giocare il ruolo di 
rassembleur, e tornare sulla li
nea di partenza per le prossi
me presidenziali, anche se so
no in molti a vedere in Michel 
Noir la nuova stella II dibattito 
per ora ha almeno chiarito le 
posizioni Noir guarda al cen
tro, Pasqua gli spiega paterna
mente che è già occupato dai 
socialisti e che lo spazio da 
occupare 6 a destra, Chirac 
potenziale arbitro E stato lo 
stesso sindaco di Pangi del re
sto, ad auspicare una Rpr in 
cui alberghino «differenti sen
sibili! A» Il sindaco 6 servito, 
ma la scadenza europea e la 
formazione delle liste non so
no certo le miglion garanzie di 
serenità del dibattito 

niziativa a largo raggio di Fi
del verso il continente. Anco
ra Gherasimov ha rilento che 
si è affrontato il tema del 
commercio della droga. Una 
questione che investe «in ter
mini esplosivi» alcuni paesi 
dell'America Latina, trasfor
mandoli in vittime di un mec
canismo infernale. I colloqui 
- ha aggiunto ancora il porta
voce sovietico - sono comin
ciali «in un'atmosfera straor-
dmanamente amichevole» e 
senza un ordine del giorno n-
gido. Al termine del breafing, 
assalito dalle telecamere Usa, 
Gherasimov ha risposto som-
dente: «L'Unione Sovietica è 
contraria a esportare rivolu
zioni». 

Castro ha preparato per 
Gorbaciov un programma an
ch'esso pieno di significati 
politici. Non si andrà a visita
re né la gigantesca cer.trale 
nucleare di Cienfuegos, né la 
raffineria di petrolio di Santia
go opere dove l'apporto so
vietico é stato assolutamente 
decisivo Invece si è voluto 
mostrare a Gorbaciov e Rais-
sa quegli aspetti della viti cu
bana di cui si é più orgogliosi 
e che ne rappresentano una 
delle originalità il consu'tono 
del medico di famiglia, il la
voro delle «microbrigate», gli 
asili infantili. Insomma Li po
litica sociale della rivoluzione 
del «verde olivo», il migliore 
biglietto da visita di Cuba. 

di Gorbaciov? «È una bella oc
casione utilizzata al meglio sia 
dai cubani che dai sovietici», 
mi nsponde. «Chi si aspettava 
la lite, i nmproven, la protesta 
è nmasto deluso Voi europei 
siete tanto colpiti dalla imma
gine "occidentale" di Gorba
ciov che a volte date l'impres
sione di fare apprezzamenti 
che si attengono più alla fog
gia del vestire che alla sostan
za delle cose. La venuta di 
Gorbaciov è un fatto molto 
importante, ma ancora più 
importanti saranno i giorni se
guenti alla sua partenza poi
ché io sono certo che qualco
sa dovrà cambiare all'interno 
dell'isola» fn Italia non toma 
da tre anni, ma continua ad 

essere un fedelissimo del no
stro paese, lo ha attraversato 
da Pantellena alla frontiera 
con la Francia, ci ha vissuto 
negli impetibili anni 50 del 
Centro spenmentale di cine
matografia e ci è tornato mille 
volte Ha sempre in mente 
quando è arrivato per la pn
ma volta in treno a Roma e si 
è recato in una pensioncina di 
via Nazionale. Colto da uno 
strano presentimento alla vista 
di una fila di ospiti in attesa 
della cena, è uscito rapida
mente e si è alloggiato in un 
albergo contiguo. Il giorno do
po, sui giornali del mattino, 
campeggiava la notizia del
l'avvelenamento in massa da 
cibo di numerosi turisti in un 
albergherò di via Nazionale 

Una «resurrezione annuncia
ta», per Garcia Màrquez, un al
tro scampato pencolo Gli 
chiediamo ancora una opi
nione sui recenti viaggi di Fi
del Castro in America Ulina 
«Sono stati un importante av
venimento», nsponde «Quito 
e Caracas hanno rappresenta
to un vero successo Peccato 
che in Messico una sinistra n-
gida e permalosa non abbia 
saputo approfittare delle pre
senza di Castro per gestirla a 
propno vantaggio. Oggi, pur
troppo, la sinistra messicana è 
divisa e si sta spaccando» So
no già le IO e gli allievi • spet
tano «Gabo». Ci saluta cordial
mente e si avvia, puntuale e 
diligente, a tenere la sua lezio-

—————— L'incontro ieri alla Casa Bianca 

Conferenza di pace 
Mubarak convince Bush 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND aiNZBMQ 

• NEW YORK Mubarak con
vince Bush a nlanciare I idea 
di una conferenza intemazio
nale per la pace in Medio 
Oriente, a parlare di «diritti po
litici dei palestinési*, della ne
cessità di «creare un'atmosfe
ra nuova» E anche solo que
ste parole, non più sussurrate 
o affidate alle indiscrezioni 
dei propn collaboratori ma 
pronunciate dal presidente 
Usa ai microfoni dinan?i alla 
stampa nel Rose Garden delia 
Casa Bianca, rappresentano 
per gli osservatori una forma 
di pressione nei confronti del 
premier israeliano Shamir, 
che Bush incontrerà giovedì 

La «nuova atmosfera* che 
Bush auspica in Medio Onen-
te, 6 che vada in direzione 
«del compromesso», «in modo 
che entrambe le parti possano 
vincere» E per arrivare al 
compromesso, Bush ricono
sce, dopo che il tema sembra
va essere caduto per un po' 
nell'oblio, che «una conferen
za intemazionale, adeguata
mente strutturata, può svolge
re un ruolo utile-, sia pure «a 
tempo debito» 

Suona come una conces
sione ali ospite egiziano che 

nei giorni scorsi aveva dichia
rato al Washington Post che 
•non bisogna avere paura di 
una conferenza intemaziona
le», come fa Israele nel timore 
s*he una simile conferenza gli 
richieda concessioni territoria
li che non è ancora disposta a 
fare 

Ieri Mubarak (che pnma di 
partire dall'Egitto aveva incon
trato Aiafat e re Fahd dell Ara
bia Saudita) giovedì I israelia
no Shamir, il 19 di questo mr-
se re Hussein di Giordania 
l'agenda degli incontn di Bush 
sembra rivelare quasi un mini-
vertice a puntate ravvicinate 
con i principali protagonisti 
della cnsi medionentalc Ma a 
differenza di quel che era sue* 
cesso a Camp David, quando 
Carter aveva mediato l'incon
tro e la pace tra Sadat e Begin, 
stavolta non ci sarà un incon
tro Mubarak-Shamir, perché 
nessuno vuole ritentare la 
strada delle soluzioni parziali 
e a pezzetti, che lasciano in
cancrenire il problema princi
pile quello palestinese L am
ministrazione Bush Baker sul 
Medio Oriente sembra muo
versi più agilmente di quella 
Rcagan-Shultz Ma da uno dei 

più stretti collaboratori del 
nuovo segretario di Stato ci 
viene una nota di cautela sul 
«non attendersi nulla di la
zialmente vistoso». 

Oltre alla questione palesti
nese che ha dominato le di
chiarazioni rilasciate da Bush 
e Mubarak nel Rose Garden, 
all'uscita dal loro colloquio, e 
pnma che volassero insieme a 
Baltimora per assistere ad una 
partita di baseball degli Orio-
les (usignoli) locali contro i 
Red Sox di Boston, il presi
dente egiziano aveva da di
scutere a Washington anche 
impellenti questioni economi
che L Egitto si trova nei guai 
grossi Gli aiuti americani dal 
1977 in poi non hanno inces
so in piedi anzi, come denun
cia un servizio ricco di d iti dal 
Cairo sul Wall Street Journal dì 
ieri, hanno «contnbu to a 
creare distorsioni» Mubarak è 
in America anche per battere 
cassa al Fondo moneta'io in
temazionale, e al Congresso 
Usa E per tranquillizzare le 
apprensioni in seno a que-
st ultimo la prima cosa che 
Mubarak ha fatto, prima anco
ra di mettere piede in Ameri
ca, e stato negare categorica-
mente che l'Egitto si s*ia ar
mando con armi chimiche 

Auguri 
di Occhetto 
ad Arafat 

Il segretario del Pei Achille Occhietto ha Inviato un tele;. 
gramma di felicitazioni ad Yasser Arafat per la sua nomina 
a presidente dello Stato della Palestina. Ribadendo l'lm]pe-
gno di solidarietà del Pei a favore della causa palestinese, 
Occhetto augura ad Arata! <concreti successi nella realizzai 
zione delle sacrosante aspirazioni del popolo palestinese*. 

Kabul Chiede « governo di Kabul è dlso» 
___„l_»l sto a intavolare trattative di-
negoziai) rette con gli Stati Uniti, che 
d i r e t t i dovrebbero' modificare la 

. B I L . l o r o politica .fanatica, e po-
COn flll USa co realistica nei confronti-

delia Resistenza afghana, 
_ _ a _ ^ _ _ _ B _ ^ > io ha affermato il ministro 

degli Esten Abdul Wakil, po
co pnma della sua partenza per New York, dove solleciterà 
la convocazione del Consiglio di sicurezza dell'Orni che 
dovrebbe discutere dell'intervento, più volte denunciato da 
Kabul, delle forze pakistane a fianco della guerriglia. 

Esperti militari Citati dal 
New York Tana hanno det
to che l'India si appresi» • 
sperimentare il suo prono 
missile balistico a lunga git
tata, un'arma che - se si ri
velerà efficiente - potrebbe 

_ _ _ B _ n _ modificare gli attuali equili
bri militari e politici del sub-

continente asiatico. Il missile Indiano sarebbe costalo 300 
milioni di dollari e sarebbe stalo sviluppato senza l'assisten
za dell'Urss. che è una delle principali fornitrici di materiale 
bellico all'India New Delhi, che non ha firmato il trattalo di 
non proliferazione nucleare, ha detto che non intende usa
re testate atomiche. 

La Turchia 
richiama 
l'ambasciatore 
a Teheran 

L'India avrà 
un missile 
balistico? 

La controversia del chador 
oppone la Turchia a Kho-
mcini (nella foto). La deci
sione di «Ankara di abolire 
l'obbligo del velo per le stu* , 
dentesse universitarie asssume risvolti diplomatici, Il sotto
segretario agli Esteri Kandemir ha annunciato che l'amba
sciatore turco a Teheran sarà richiamato in patria per con* 
sultaztom entro una settimana. Un passo grave, anche s*' 
ancora lontano dalla rottura' dei rapporti diplomatici, che 
sta a indicare l'imtaztone della Turchia contro la condanna 
pronunciata dall'ayatollah nei confronti del governo turco « 
contro ie manifestazioni svolteli in Iran. 

Il settimanale americano 
Newsweek ha pubblicato la 
notizia che Israele ver» 
ogni mese 5mlla dollari (tei 
milioni e mezzo di Un) 
quale compenso per un cit
tadino americano condiin-

M M M t v M i M nato all'ergastolo e rinchìu< 
so in carcere per aver spialo 

in favore di Tel Aviv L'Indiscrezione è contenuta in un libro 
del corrispondente del Jerusafem Post, Wolf Blitzer, la spia 
Jay Pollard nuscirà a giungere a un compromesso con le 
autorità Usa, verrà deportato in Israele, dove potrà incassa* 
re il denaro versato a suo nome. ,' ,* ; 

Quattro donne hanno ini
ziato dal 21 marzo scorso 
uno sciopero della fame per 
napnre una chiesa della cit
ta di Ivanovo che, chiusa 
negli anni 30, viene utilizza* 
ta come archivio locale. Del 
fatto si è occupata l'agenzia 
•Tass», secondo cui la prote

sta delle quattro donne ha suscitato l'interesse degli abitan
ti della città, alcuni dei quali hanno dato sostegno alla pro
testa. 

Usa: spia in 
prigione prende 
stipendio 
da Israele 

Urss, sciopero 
della fame 
per riaprire 
una chiesa 

Israele 
«roulette russa» 
sui binari 

Il manovratore del treno Tel 
Aviv-Bee Sheba è riuscito a 
fermare il convoglio ad ap
pena qualche metro da un 
gruppo di sei ragazzi che» 
praticando la cosiddetta 
•roulette russa», si era slesi 

. « i ^ H w p j w M i m M sui binan per allontanarsi 
solo all'ultimo momento. Di 

fronte al dilagare di qi<esto «gioco* il rabbuiato di Israele ha 
fatto sapere che i giov.ini che dovessero nmanere vittime di 
questa sorta di «roulette russa* non potranno essere sepolti 
nel recinto dei ctmiten, alla stessa stregua dei suicidi. 

Il calvario di Beirut 
Cento colpi al minuto 
sulla capitale libanese 
La battaglia si estende 
M BEIRUT Undicimila colpi 
di artiglieria e razzi in meno di 
36 ore questo il ritmo pazze
sco che il bombardamento ha 
raggiunto a Beirut nella gior
nata di domenica Nella fase 
culminante dei duelli di arti
glieria, si sono contati fino a 
cento colpi al minuto un 
rombo, incessante, con la 
gente nntanata nelle cantine e 
paralizzata dal terrore mentre 
dovunque scoppiavano incen
di e sulla città gravavano den
se nubi di fumo nero Secon
do la radio musulmana «Voce 
della nazione' ottomila colpi 
si sono abbattuti sul settore 
cristiano, soprattutto ad opera 
delle artiglierie siriane, mentre 
tremila hanno colpito il setto
re musulmano Centrato da 
dieci cannonate a Beirut-ovest 
l'edificio dell'aeroporto inter
nazionale, dove quattro mili
tari di guardia (non si sa se si-
nani o della sesta brigata scii
ta dell esercito libanese) sono 
rimasti uccisi Sempre a ovest, 
danneggiata la sede dell'am
basciata di Francia, mentre a 
Beirut-est sono state colpite 
quelle di Stati Uniti, Brasile v 
Spagna 

All'intesificarsi dei tiri su 
Beirut si aggiunge un ulteriore 
allargamento delta battaglia 

mentre le opposte artiglierie 
hanno bersagliato buòna! par
te della enclave cristiana a 
nord e a nord-est dì Beirut 
nonché gli altipiani centrali e 
la valle della Bekaa, la notte 
scorsa cannoniere sconosciu
te hanno bombardato il porto 
di Jive, sulla costa a sud di 
Beirut, tenuto dalla milizia del 
Partito socialista progressita ài 
Wahd Jumbi Mt Non sì sa di 
quale formazione fossero le 
vedette se dei reparti fedeli al 
generale Aoun o della milizia* 
fantoccio del generale liahatf, 
armata nel sud dagli israelia
ni i 

In questa situazióne, il pri
mo ministro Selta el Hoss ha 
proposto al gerirete Àpuh, 
pnmo ministro cnstiano del
l'est, di presentare Simulta
neamente le dimissioni; ma 
Aoun ha ndutato, pretènden
do che ti suo governò - un ga
binetto monco formato eia 
due soli mtlitan cristiani * ita 
l'unico legittimo Oggi è attesa 
a Damasco la missione della 
Lega araba, formata dal segre* 
tario generale Klibi e dal mini
stro degli Ester» kuwaitiano Al 
Sabah, la tappa di Beirut è sta
ta annullata «per ragioni di si
curezza* 
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